
Investimenti verdi 
per l’agricoltura: 

marcia indietro UE 

 $ LE NORME DELLA COSIDDETTA TASSONOMIA 

di Angelo Di Mambro

L a Commissione europea ha 
stralciato l’agricoltura dall’at-
to delegato sugli investimen-
ti «verdi» (vedi L’Informatore 

Agrario n. 38/2020, pag. 10). Dopo la 
presentazione della prima bozza, 
messa in consultazione pubblica a 
dicembre, l’Esecutivo UE è stato co-
stretto a fare marcia indietro su mol-
ti capitoli. 

Le critiche 
al documento

Paesi come la Francia e associazio-
ni di categoria come il Copa e Cogeca 
hanno criticato i criteri e i requisiti 
che il documento proponeva per ve-
dere riconosciuta alle attività agricole 
una patente di sostenibilità. Una pa-
tente non obbligatoria e fuori dalla 
Pac, destinata a disciplinare il nuovo 
mondo dei fondi finanziari Esg (En-
vironmental and social governance). 

Gli Esg sono i fondi che finanzia-
no sostenibilità, hanno rendimenti 
da record negli ultimi anni, ma nei 
loro portafogli trovano posto anche 
attività che sostenibili lo sono solo 

sulla carta. 
Allora la Commissione europea ha 

pensato di fare un regolamento e cre-
are una griglia di criteri tecnici per 
determinare a quali condizioni un’at-
tività economica si qualifica come so-
stenibile, per evitare equivoci e ma-
lafede. Ma i parametri riferiti all’a-
gricoltura sono stati giudicati troppo 
stringenti dai più grandi Paesi produt-
tori dell’UE, un precedente rischioso 
dalle organizzazioni agricole e impos-
sibili da misurare con gli strumenti di 
oggi da parte delle ong ambientaliste 
(solo per gli allevamenti). 

Dopo le reazioni 
critiche giunte  
da molte parti  
sui parametri  
da rispettare  
per ottenere la patente 
di «sostenibilità», 
Bruxelles ha stralciato 
la parte agricola  
del documento

Quindi, l’agricoltura in tassonomia 
(così la classificazione è nota nel ger-
go brussellese) non dovrebbe esse-
re più nel documento legislativo fi-
nale, la cui adozione è prevista per 
metà aprile. 

Pertanto niente più piani aziendali 
per la sostenibilità e registri annua-
li per le emissioni e il sequestro di 
CO2 su base aziendale, e altri requi-
siti stringenti per l’allevamento; re-
sta la patente «verde» per il biogas e 
per il settore forestale a determinate 
condizioni. 

La tassonomia è uno strumento tec-
nico, non impone obblighi, a meno che 
altri testi regolamentari non vi faccia-
no riferimento esplicito. Ma quando, 
in febbraio, la bozza è stata presen-
tata al Comitato speciale agricoltura 
del Consiglio, che riunisce gli esperti 
agricoltura di tutti i Paesi membri, c’è 
stata una specie di rivolta. 

Il rischio individuato da più delega-
zioni, Francia in testa, è che i criteri 
tecnici volontari diventino requisiti 
obbligatori in futuro. E senza valuta-
zione di impatto, visto che parliamo 
di una legislazione secondaria. •
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